
LETTERE E OPINIONI 

Rifiutare gli 
ammiccamenti, 
il consenso 
con la chiarezza 

• •Caro direttore, Il tuo edi­
toriale del 7 asosto; «Non ba­
tta ripetere adesso le nostre 
parole», rifiuta ammiccamenti 
di democristiani e socialisti, 
attuati tramite espressioni che 
abbiamo usalo nel passato: 
•governi di programma», 
•giuochi a tutto campo», e 
perlina «rivoluzione coperni­
cana». Il rifiuto di questi am­
miccamenti e più che giusto; 
le maggioranze atte a guidare 
Il paese si costruiscono non 
rubando slogan* ma co­
struendo schieramenti Intor­
no a risposte al problemi che 
esso ha. Ma II latto che le stes­
se parole possano venire uti­
lizzate per fini ben diversi do­
vrebbe far ulteriormente riflet­
tere sull'abuso, nel linguaggio 
politico Italiano e purtroppo 
anche In quello del Pel, di 
espressioni gergali - tra l'al­
tro, rapidamente sostituibili 
nel tempo - forse astutamente 
allusive per gli esperti del Pa­
lazzo, ma prive di contenuti 
chiari per la totalità del cittadi­
ni: abuso pericoloso anche 
perché, non essendo le parole 
brevettabili, la ripetizione de­
formata da parte di altri non è 
perseguibile... 

Se Ta ministra di cui si vuol 
far parte è quella europea, In 
primo luogo non deve essere 
quella b'zantlnal Ne sarebbe 
sufficiente giustificarsi rilevan­
do che l'Intero dibattito politi­
co Italiano è bizantino, come 
ben sa chiunque abbia prova­
lo - spesso senje riuscirvi - a 
Spiegarne I misteri a un anglo­
sassone pragmatico (ad 
esempio, perchè II governo 
del medesimi 5 partiti non e 
più un governo pentaparti­
to?), e che pertanto una qual­
che partecipazione a questo 
gioco di espedienti verbali è 
Inevitabile, Infatti partecipare 
•I gioco Induce a sostituire, al­
meno In parie, la manovra 
delle carte al lavoro sul conte­
nuti; e se per altri la gestione 
del potere può sostituire l'esi­
genza di chiarezza, cosi non è 
per chi deve cercare 11 con­
senso proprio attraverso la 
chiarezza. 
prof, OIUDIO U s u i l o . Genova 

Questione morale, 
non dobbiamo 
abbassare 
la guardia 

MCaro direttore, l'alternati­
va a sinistra; ecco una linea 
che non ho saputo decifrare. 
La mia confusione - e sono 
certo che è cosi anche per 
molli altri compagni - ha ori­
gine dalla titubanza del Partito 
nel sostenere questa linea po­
litica, Sano convinto che per 
•astenere determinate scelte 
si deve avere la forza e la 
compattezza di tutto II partito 
ma per ottenere questo è ne­
cessario colloquiare e senslbl-
liuare la base, le sezioni, gli 
attivisti. U nostra scelta non 
deve essere una rincorsa sen­
za line nel confronti del Parti­
to socialista, ma si deve Inseri­
re In una ottica di confronto 
che non deve lasciare spazi di 
compromesso che demolisca 
la nastra Immagine di partito 
che lotta per l'uguaglianza, la 
solidarietà e la giustizia socia­
le e respinge II mito dell'Indi­
vidualismo esasperato e de) 
corporativismo. 

La questione morale: noi 

s a La compagna Nicoletta 
Camparlni di Legnago si chie­
de - lettera a fUnllà del 12 
agosto - perché 11 Pel ritiene 
la lassa sulla salute Iniqua e mi 
rimprovera, sulla base del mio 
precedente articolo, di «non 
conoscere molto bene II pare­
re del lavoratori». 

Francamente trovo questa 
polemica singolare. Come 
Pel, noi abbiamo fatto una 
proposta molto chiara e preci­
sa, In piena coerenza con la 
legge di riforma sanitaria; la 
fiscalizzazione del finanzia­
mento della sanità, non sol­
tanto per I lavoratori autono­
mi, ma po' tutti, a cominciare 
dal lavoratori dipendenti. Il 
che significa eliminare sia la 
tassa sulla salute che I contri­
buti, eccetto quelli che riguar­
dano l'Indennità malattia. A 
questo proposito mi sia con­
sentita una precisazione sul 
latto che ancora esisterebbe 
una disparità tra l'I 1* pagato 
dal lavoratore dipendente e II 
7,8* dal lavoratore autono­
mo. I paragoni vanno fatti se­
riamente. Olfatti occorre tene­
re conto, In primo luogo, che 
una parte consistente degli 
oneri del lavoro dipendente 
(per area territoriale, per certe 
Industrie, per le donne) già 

U o p o i disastri della Valtellina 
i comunisti devono scegliere 
con chiarezza: «Necessario u n progetto alternativo 
per una nuova qualità dello sviluppo» 

A Pei e la questione ambientale 
• • Caro direttore, i disastri come 
quello della Valtellina, dovrebbero in­
segnare qualcosa a tutti, anche a noi 
comunisti, Fra te cause di questo en­
nesimo disastro, fonti autorevoli indi­
cano anche l'opera di dlsboscamento 
selvaggio di un'ampia zona della valla­
ta. Ricordo chiaramente che sulla de­
cisione di tagliare alcune migliaia di 
abeti per far posto alle piste da sci vi fu 
anche chi si oppose, Abbiamo visto 
quale decisione è prevalsa e anche 
quali conseguenze. 

Dobbiamo però anche vedere per 
quali Interessi si è voluto e si continua 
a volere la cementificazione, la costru­
zione di strade senza alcuna valutazio­
ne geologica (e si parlava addirittura 
di aeroporto) e il disboscamento. In 
Valtellina come in tante parti del no­
stro Paese si formano spesso quelle 
alleanze fra gruppi sociali, partiti, am­
ministrazioni locali che nel nome del 
cosiddetto sviluppo procedono a scel­
te dissennale nell'uso del territorio. 
Queste forze hanno a mio parere co­
me unico scopo interessi corporativi 
che si vuole imporre come Interessi 
generali, a cui tutto va sacrificato, in 
primo luogo l'ambiente, considerato 
una variabile di nessuna importanza. 

Esse non ascoltano alcun parere 
scientifico, come era stato dato sulla 
situazione idrogeologica della Valtelli­
na, ma ascoltano solo i loro presunti 
interessi quando si parla di gruppi so­
ciali; o la loro demagogica incompe­
tenza quando si parla dì amministrato­
ri. Una cultura rozza e semplificatrice 
sta alla base di queste scelte la quale 
può essere riassunta nella filosofia del: 
freghiamocene della forestazione o di 
altro; le sciovie ci danno i campionati 
del mondo, questi portano reddito, 
avanti a tutta forza verso la devastazio­
ne degli equilibri naturali che si presu­
me non interessino a nessuno o inte­
ressino solo ad «alcuni fissati». 

Negli anni 60 il nostro partito definì' 
va questo tipo di scelte e di sviluppo 
quantomeno «distorti». Ricordo quan­
do si denunciava la speculazione vici­
no ai templi di Agrigento; ricordo la 
strage del Vaiont e tanti altri episodi. 

Oggi la questione ambientale com­
pare molto spesso, più nei nostri di­
scorsi che nell'atteggiamento concre­
to del Partito a contatto con le realtà 
locali in particolare. Atteggiamento a 
volte fatto di incertezze: ma quando si 
sceglie, si appoggiano e si propongo­
no soluzioni che non tengono conto 

dell'ambiente e che stanno nella logi­
ca di quello sviluppo che una volta 
chiamavamo appunto distorto. 

Anche in Toscana gli esempi ci so­
no. Basta citare l'appoggio di ammini­
strazioni comunali da noi governate, 
al finanziamento e progetto dell'auto­
strada Livorno-Civitavecchia, nono­
stante il già realizzato raddoppio del­
l'Aurelia; si può citare anche la varian­
te Fiat-Fondiaria per la città di Firenze, 
l cui effetti ambientali sono sottovalu­
tati. 

Tornando alla Valtellina, non mi ri­
sulta che II partito abbia dato II segno 
di condurre una battaglia politica e 
culturale che si opponesse allo scem­
pio - con le sue conseguenze ambien­
tali e umane -, ricercando altre solu­
zioni, alle proposte alternative basate 
su logiche diverse da quelle che sono 
state attuate. Le nostre contraddizioni 
vengono fuori anche leggendo il no­
stro giornale, Si notano articoli impe­
gnati e interessanti sull'ambiente, ma 
quando si passa a leggere articoli per il 
turismo-vacanze, allora il tono e il li­
vello cambiano del tutto. Si elogia e si 
incoraggia la cultura del divertimento 
consumistico a tutti 1 costi, quella cul­
tura che di fatto considera l'ambiente 

come una specie di parco-divertimen­
ti. 

Mi ha colpito un articolo su\\'Unità 
scritto lo scorso anno nel quale si esal­
tava la costruzione di ben tre mega­
cabinovie sul Monte Bianco. L'articoli­
sta riportava l'intervista fatta a un rap­
presentante di quel ceto medio della 
Val d'Aosta, il quale naturalmente di­
chiarava il proprio entusiasmo verso 
quel progetto come se fosse stata una 
reale necessità. Teniamo presente che 
nel M. Bianco sono già in funzione 
circa 230 impianti di risalita. 

Concludendo, io credo che anche 
per noi comunisti sia giunto il momen­
to di scegliere con chiarezza se vera­
mente intendiamo affrontare fino in 
fondo la questione ambientale in tutti ì 
suoi aspetti. Se noi ci abbassiamo al 
ruolo di sostenitori dello sviluppo eco­
nomico-sociale così com'è, allora si 
deve sapere che non saremo in grado 
di dare risposte positive ai temi del­
l'ambiente. Occorre un nostro proget­
to autonomo e alternativo per una 
nuova qualità dello sviluppo di cui il 
problema ambientale deve essere par­
te essenziale. 

Armando Caprili!. Sezione Pei 
«Nuovo Pignone» (Firenze) 

non possiamo permetterci di 
abbassare la guardia su que­
sto problema che Investe tutta 
la nostra società e che trova 
soprattutto nella De e ne) Psl i 
sostenitori di posizioni oppo­
ste che sfociano nella corru­
zione e nel clientelismo, Su 
questo problema dobbiamo 
essere chiari soprattutto nei 
conlrontl del Psl In quanto un 
compagno di viaggio lo si sce­
glie e lo si misura In base al 
programmi ed In base alla mo-
ralllà nella vita pubblica. Il no* 
stro patrimonio morale ha ra­
dici profonde, non ci possia­
mo permettere di svenderlo. 

Altri due gravi problemi so­
no la vita democratica nel no­
stro partito e le battaglie sul 
fronte Ideale e culturale. A Mi­
lano, ad esemplo, si è creato 
un distacco tra la base e la 
Federazione; le sezioni e le 
strutture di base denunciano 
inesistenza di attività politica 
eh» Influisce negativamente 
sulla vita cittadina. 

Per concludere, ritengo de­
cisiva la ristrutturazione orga­
nizzativa all'Interno del nostro 
Partito con un programma so­
stenuto da un movimento rea­
le per una politica seria che ci 
(accia discutere e lottare per l 
problemi dei giovani, la disoc­
cupazione, la questione mora­
le, la distribuzione del profitto 
e la questione fiscale. 

doli. Salvatore Seriale. 
Milano 

Handicappati, 
la «cultura 
della fuga» non c'è 
solo in Riviera 
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••Signor direttore, un'opi­
nione sulle vicende degli han­
dicappati rifiutati dall'albergo 
di Igea Marina e della casa 
marina dell'Aniep di cui si so­
no occupati diffusamente 
stampa e tv. 

Condivido l'analisi di Muc-
cioli: è scattata fra albergatore 
e turista una sorta dì complici­
tà in base alla quale deve pre­
valere la pratica di una vacan­
za come evasione. La cultura 
della deresponsabilizzatone, 
della fuga, deli estraniamento 
dalla realtà, tuttavia, se domi­
na in riviera (come peraltro in 

La posizione 
del Pei sulla 
tassa-salute 

IGINIO ARIEMMA 

sono fiscalizzati (complessi­
vamente sono di parecchio 
meno dell' 11 %) e, in secondo 
luogo, che gli artigiani non 
percepiscono alcun reddito 
quando sono In malattìa, né 
indennità di gravidanza e così 
via. 

Ma ritornando alla nostra 
proposta dove sarebbe la pe­
nalizzazione del lavoratore di­
pendente? Conosco l'obiezio­
ne: passando tutto al fisco pa­
ga ancora una volta Pantalone 
cioè 11 lavoratore dipendente, 
acuì vengono latte le trattenu­
te alla fonte, mentre i ceti 
commerciali, professionali e 
imprenditoriali dichiarano 
molto meno di quanto guada­
gnano, E una obiezione di cui 

tener conto, tanto è vero che, 
per compensare la mancala 
entrata, noi proponiamo una 
manovra sulle imposte indi­
rette che graverebbe in modo 
eguale su tutti i cittadini, oltre 
naturalmente alle entrate pro­
venienti dalla imposizione ge­
nerale sui redditi. 

Inoltre sono convinto che 
la tassa sulla salute non sol­
tanto non risolve ìi problema 
- che 6 certo fondamentale -
dell'evasione fiscale, ma anzi, 
proprio per il modo con cui è 
stata concepita e per la sua 
iniquità, la incentiva, cioè 
spinge questi ceti a comporta­
menti negativi nei confronti 
del fisco, dello Stato e dei ser­
vizi pubblici, come il servizio 

ogni località di vacanza) ha 
radici profonde e si manifesta 
anche nelle città ed in ogni 
momento dell'anno (altro che 
integrazione degli emargina­
ti!). 

La casa marina dell'Aniep 
(la conosco personalmente 
da quasi vent'annl) non è un'i­
stituzione totale: funziona di 

sanitario nazionale, che deve 
essere uguale per tutti. 

Ben più profonde e diverse 
dovrebbero essere le misure 
se si vuole colpire l'evasione, 
Il Pei ha presentato alcune 
proposte di legge generali e 
particolari sul fisco, che do­
vrebbero essere fatte cono­
scere meglio e in modo più 
largo. Sfugge, infine, alla com­
pagna Camparmi il punto più 
importante, che pure era pre­
sente nel mio articolo su l'Uni­
tà: attraverso la fiscalizzazio­
ne degli oneri di malattìa noi 
proponiamo anche dì sgrava­
re i salari e di ridurre il costo 
del lavoro. Ciò, oltre ad aprire 
spazi reali per adeguamenti 
salariali del lavoro dipenden­
te, potrebbe apportare mag­
giore competitività alle impre­
se italiane, soprattutto quelle 
che oggi si trovano in difficol­
tà, mettendo ì presupposti dì 
una convergenza tra lavoro 
dipendente, lavoro autonomo 
e imprenditorialità diffusa. E 
questa non ci sembra una pro­
posta, anche sul plano polìti­
co più generale, di poco con­
to, che debba essere sottova­
lutata soprattutto da parte dei 
lavoratori dipendenti e delle 
organizzazioni sindacali. 

fatto come una pensione, nu­
mericamente prevalgono ac­
compagnatori, familiari ed 
amici, la spiaggia non è riser­
vata ma aperta a tutti. Certo 
essa è organizzata, anche con 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche (quanti edifici 
pubblici sono ancora inade­
guati al disposto di legge?), in 
modo da consentire una va-

Tra le poche novità positive 
di questo nuovo governo spic­
ca quella della creazione di un 
ministero per la Ricerca scien­
tifica e l'Università, con l'affi­
damento dì questo dicastero 
ad una persona scelta proprio 
per la sua alta qualificazione 
quale è il prof. Antonio Ruber-
ti. Finalmente un'iniziativa [In­
novatrice sostenuta da una 
scelta qualificante. Ciò che 
preoccupa è che questa inno­
vazione, fondamentale per lo 
sviluppo del nostro paese, 
sembra non essere sufficien­
temente compresa dalle forze 
dì sinistra e progressiste, e 
che sì rischi dì vanificare 
un'occasione così importante 
per l'avvenire culturale ed 
economico del nostro paese. 
Infatti le grandi manovre della 
conservazione per l'insabbia­
mento del progetto sono già 
incominciate. Decreto legge, 
legge quadro, tempi per il pas­
saggio dell'Università dal mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione al nuovo ministero, pas­
saggio degli enti di ricerca, ed 
in particolare del Cnr al nuovo 
ministero prima o dopo del 
riordinamento del personale: 
tutte questioni che rischiano 
di rendere il successo di un 
ministro quale Rubertì, che si­
curamente ben conosce ciò 

canza ad handicappati che 
provengono anche dall'este­
ro, 

Se non si vuole aggiungere 
ingiustizia ad ingiustizia essa 
deve continuare a funzionare; 
la Cri (proprietaria dello stabi­
le), il Comune di Bellaria, la 
pretura di Rimìni e le istituzio­
ni pubbliche non possono as­
sumersi a cuor leggero la re­
sponsabilità di una chiusura, 
almeno fintanto che non sarà 
vinta la cultura di cui si diceva 
all'inizio. Ma temo che dovre­
mo aspettare a lungo... 

Paolo Natali. Bologna 

Il disagio 
del consigliere 
se a decidere è 
solo la Giunta 

• • C a r o direttore, ho letto 
con interesse l'articolo com­
parso su»' Unità del 4-8 scor­
so, sulle dimissioni di Bonvicì-
ni dal. Consiglio comunale di 
Bologna. Mi sono sentito mol­
to vicino alle considerazioni 
fatte dal compagno, in quanto 
le stesse sensazioni le vivo io. 
dai banchi del Consiglio co­
munale del mio paese. Sono 
sensazioni di apatia, di disim­
pegno e spesso di disgusto 
per una istituzione che do­
vrebbe essere momento dì di­
battito, di confronto e di indi­
rizzo politico per l'attività am­
ministrativa dì un Comune. In­
vece questa istituzione sovra­
na, è svuotata dì tutto ciò, di­
ventando solamente momen­
to di ratìfica di decisioni già 
prese all'interno della mag­
gioranza o di Giunta, toglien­
do ogni spazio a chi, special­
mente se rappresenta la mino­
ranza, spera di poter portare 
un proprio contributo. 

E allora bisognerà cercare 
di trovare un nuovo modo di 
rappresentare l'elettorato, un 
modo di far sentire la propria 
presenza all'interno del Con­

siglio comunale ed evitare 
che il sistema della delega alla 
Giunta venga utilizzato II me­
no possibile in modo che il 
Consiglio stesso ritomi sovra­
no sulla maggior parte delle 
deliberazioni. 

Forse una riforma istituzio­
nale degli organi amministra­
tivi del Comune, e non solo. 
potrà dare un nuovo impulso 
a chi è chiamato a rappresen­
tare l'elettorato. 

Claudio Miniarti. 
Fontanafredda (Pordenone) 

Smentita 
deirÀlttalia 
sull'acquisto 
degli «Md-80» 

H Egregio direttore, sull'edi­
zione del 18 agosto del quoti­
diano da lei diretto l'articolo a 
firma S.G. dal titolo • Vola sul­
la Roma-Milano. Cosi l'Alita-
Ila decise di acquistare quel 
tipo di velivolo» contiene af­
fermazioni che non corri­
spondono assolutamente alla 
realtà dei fatti. 

La invito, pertanto, ai sensi 
dell'art. 8 della legge 8 feb­
braio 1948 n. 47 a pubblicare, 
nelle modalità e nei termini 
previsti dal secondo comma 
dello stesso articolo, te se-

?uenti precisazioni: 
) La telefonata del dr. Nordio 

al Presidente della McDonnell 
Douglas nel senso menziona­
to dall'articolista non è mai 
avvenuta. Avvenne invece in 
tutt'altro contesto e tutt'altra 
epoca e precisamente nel 
1978 una telefonata al Presi­
dente della Società Boeing 
avente riferimento alla richie­
sta di anticipata consegna di 
un velivolo «Boeing B 727. già 
ordinato in precedenza. 
2) L'incidente cui si riferisce 
l'articolista è del tutto scolle­
gato da qualsiasi acquisto di 
aerei fatto da Alitarla e co­
munque riguardava non un 
aereo della McDonnell Dou­
glas ma un .Boeing B 737. di 
proprietà di Air Florida. 
3) L'unico incidente che ha 
avuto influenza sull'acquisto 
della flotta Alitalia fu quello 
del «De 10» caduto a Chicago 
nel maggio 1979. A seguito di 
tale evento il Federai Avlation 
Administration ordinò la mes­
sa a terra di tutti I «De 10. in 
attività. In relazione a ciò il 
ministero dei "Trasporti non 
autorizzò la trasformazione in 
ordine fermo di opzioni di ac­
quisto di «De I0> già negozia­
te in precedenza e l'Alitalia 
acquistò in luogo dei «De 10» 
gli aeromobili «Boeing 747. 
(Jumbo). 
4) L'acquisto di aeromobili 
McDonnell «Douglas Md-80. 
avvenuto alla fine del 1982 
venne deciso in relazione a 
considerazioni tecniche ed 
economiche che non avevano 
alcuna relazione con i fatti di 
cui ai precedenti punti 1), 2) e 
3). 

Con espressa riserva sia da 
parte dell Alitalia sia da parte 
del dr. Nardio di attivare nelle 
competenti sedi idonea azio­
ne intesa al risarcimento dei 
gravi danni subiti a seguito 
della pubblicazione dell arti­
colo di che trattasi. 

Matteo Vainola. Direttore 
Relazioni Esteme dell'Alitalia 

La rettifica dell'Amalia ci 
pare attendibile e circostan­
ziata net riferimento a fatti e 
date. Non abbiamo difficoltà 
a prenderne atto e a pubbli­
carla, scusandoci delle im­
precisioni del nostro cronista 
nel riferire a memoria una 
conversazione avvenuta di­
versi anni fa. 

CHE TEMPO FA 

S^#£ 
SERENO NUVOLOSO P/OGGM TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meterooioglea sull'Ita­
lia a sul bacino dal Mediterraneo è tuttora controllata da 
una djatribukiom di pressioni motto livellata con valori 
leggermente superiori alla madia. Deboli Infiltrazioni di 
aria fredda provenienti dall'Europa centro settentrionale 
interessano marginalmente la fascia alpina e le sotto­
stanti regioni di pianura. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpi­
na • in minor misura sulla regioni settentrionali formazio­
ni nuvolose irregolarmente distribuita a tratti accentuate, 
a tratti alternate a schiarita. L'attività nuvolosa sarà più 
frequenta aui rilievi dova sporadicamente potrà essere 
associata a qualche episodio temporalesco. Sulla regioni 
centrali e su quelle meridionali prevalenza di tempo buo­
no con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti aattentrlonall. 
MARI: leggermente mossi I bacini settentrionali, calmi gli 

altri mari. 
DOMANI : sulle regioni settentrionali e marginalmente su 

quelle centrati tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. Attività nuvolosa più frequenta e più 
consistente in prossimità dai rilievi alpini e dalla dorsale 
appenninica. Tempo buono sulla altra regioni Italiane. 

VENERDÌ E CARATO: condizioni prevalenti di tempo buo­
no au tutte la regioni italiane caratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa e ampie zona di aerano. SI potranno 
avara formazioni nuvolose più consistenti ma a carattere 
temporaneo lungo la fascia alpina • lungo la dorasi* 
appenninica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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Ricerca scientifica, 
un'occasione 

da non sprecare 
PAOLO AMATI 

che si dovrebbe fare in questo 
campo e quanto impegno sia 
necessario per riordinare, an­
che dì un po', questo dissesta­
to settore detta nostra società. 

Sono convìnto che tanti 
operatori del settore avrebbe­
ro qualche cosa da dire o da 
suggerire, ma ritengo che ora 
sia prioritaria la chiarezza per 
quanto riguarda le scelte di 
base, cioè quella dì fare o di 
non fare questo importante 
passo innovativo e progressi­
sta e di rendere efficiente, nel 
minor tempo possibile, il 
neoistitu i.» ministero, ben 
consci che poi ci saranno bat­
taglie da fare e da vìncere 
contro il conservatorismo e 
gli interessi corporativi, tanto 
nell'Università quanto negli 

enti di ricerca. Il Pei dovreb­
be, a parer mio, prendere po­
sizioni ben chiare prima sulla 
reale attuazione del ministero 
nel minor tempo possibile e 
poi proporre le riforme che ri­
tiene necessarie in questo set­
tore. In questo spirito si è in­
fatti tenuta la Conferenza na­
zionale sull'Università nel 
marzo scorso che tra l'altro ha 
visto il prof. Rubertì tra gli ora­
tori più qualificati. Sì chiari­
scano le posizioni, se neces­
sario approfondendo il dibat­
tito interno e con le altre forze 
progressiste del paese, sui 
problemi fondamentali quali il 
diritto allo studio superiore 
con ì rispettivi doveri, sui rap­
porti tra insegnamento e ricer­
ca, tra Università e Cnr, tra ri­

cerca di base e ricerca appli­
cata, tra ricerca pubblica e 
privata, sull'assetto del perso­
nale della ricerca, sull'inter-
scambiabilìtà tra Università ed 
enti di ricerca - in special mo­
do con il Cnr -, sulla mobilità 
del personale, sul parametri dì 
professionalità, ecc., ma sì 
faccia subito qualche cosa in 
positivo per non perdere que­
sta opportunità storica per 
modificare ta situazione sta­
gnante nella quale languisco­
no la nostra Università e la no­
stra ricerca scientifica. Sono 
troppi quelli che sperano in un 
governo di breve durata con 
un conseguente «rimpasto» 
che tolga dal ministero delta 
Ricerca Scientifica e dell'Uni­
versità l'attuale titolare, che 

ha dimostrato negli undici an­
ni del suo rettorato all'Univer­
sità dì Roma dì saper agire 
senza condizionamenti in una 
linea nettamente riformatrice 
e progressista. 

Vorrei ricordare che il no­
stro paese, che si vanta del 
quinto posto tra ì paesi svilup­
pati per it suo reddito naziona­
le, è In ben più bassa classifica 
come sviluppo scientifico-tec­
nologico, e che è sulla esten­
sione del lavoro nero, e sullo 
sfruttamento delle classi me­
no abbienti che manteniamo 
questa nostra classifica. E do­
vere del Partito comunista di­
fendere queste classi promuo­
vendo lo sviluppo scientìfico e 
tecnologico per rendere iì 
paese più capace di sviluppa­
re fonti di benessere nuove 
che arricchiscano la nostra 
società in modo più giusto. 
Perciò ci sì impegni aperta­
mente per la «attuazione in 
tempi brevi del nuovo ministe­
ro con tutte le sue facoltà e sì 
apra contestualmente un serio 
e serrato dibattito su quali ri­
forme sì intende promuovere 
non lasciando tempo per ma­
novre dì insabbiamento o di 
compromesso tendenti a con* 
servare l'attuate situazione, 
frutto dì una lottizzazione sel­
vaggia dei centri di potere. 
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